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OPINIONE PUBBLICA E 

«QUARTO POTERE»

sequenza da 

"L’ultima minaccia" 
(Richard Brooks, 1952)
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I giornali come 
strumenti di 
nazionalizzazione
delle masse
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dalle gazzette
seicentesche ai 
giornali politici

Che cos’è questo Caffè? È un 
foglio di stampa, che si 
pubblicherà ogni dieci giorni. Cosa 
conterrà questo Caffè? Cose 
varie, cose disparatissime, cose 
inedite, cose fatte da diversi 
Autori, cose tutte dirette alla 
pubblica utilità. Va bene: ma con 
quale stile saranno eglino scritti 
questi fogli? Con ogni stile, che 
non annoj
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...propongo quindi la seguente definizione di una nazione: si 
tratta di una comunità politica immaginata, e immaginata 
come intrinsecamente insieme limitata e sovrana. E’ 
immaginata in quanto gli abitanti della più piccola nazione non 
conosceranno mai la maggior parte dei loro compatrioti, né li 
incontreranno, né ne sentiranno mai parlare, eppure nella 
mente di ognuno vive l’immagine del loro essere comunità. (...) 
La nazione è immaginata come «limitata» in quanto persino la 
più grande (...) ha comunque confini, finiti anche se elastici, 
oltre i quali si estendono altre nazioni. Nessuna nazione si 
immagina confinante con l’umanità. (...) La nazione è 
immaginata come «sovrana» [perché] le nazioni sognano di 
essere libere (...) [e] la garanzia (e l’emblema) di tale libertà è lo 
stato nazionale. Infine è immaginata come una comunità in 
quanto (...) la nazione viene sempre concepita in termini di 
profondo, orizzontale cameratismo.

le nazioni sono delle 
«comunità immaginate» 
(Benedict Anderson)
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La libera manifestazione dei pensieri e delle opinioni è uno dei diritti 
più preziosi dell’uomo; ogni cittadino può dunque parlare, scrivere, 
stampare liberamente, salvo a rispondere dell’abuso di questa 
libertà nei casi determinati dalla Legge 

Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino, art. 11 (1789)

La preghiera del mattino 
dell'uomo moderno è la lettura del 

giornale. Ci permette di situarci 
quotidianamente nel nostro 

mondo storico
Georg Wilhelm Friedrich Hegel
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CAMBIAMENTI TECNOLOGICI

stampante piano 
cilindrica di 
Koenig e Bauer

rotativa 
di Hoe

telegrafo 
elettrico 
di Morse
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LE AGENZIE DI STAMPA

1835 1848 1849 1851 1853
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il nuovo ruolo dei giornali e dei giornalisti: il caso Dreyfus

Il caso del capitano Alfred Dreyfus (1894-1906) 
mostra come i giornali siano diventati 
fondamentali nella costruzione dell’opinione 
pubblica e come possano avere effetti nella 
sfera pubblica. Ma, grazie soprattutto al 
celeberrimo J’Accuse, mostrano anche il nuovo 
ruolo degli intellettuali, che si esercita proprio 
attraverso i giornali

un estratto dal film L’Ufficiale e la spia (Roman Polansky, 2019)



Il giornalismo popolare e 
l’invenzione della notizia03
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LA NASCITA DEI QUOTIDIANI POPOLARI

• basso costo (favorisce l’acquisto da 
parte delle classi popolari)

• pubblicità (permette di compensare
il basso costo)

• diffusione crescente (anche grazie
all’uso di macchine moderne)

• ”invenzione della notizia”: cronaca, 
soprattutto nera, e centralità dello
human interest

• nuovo ruolo del giornalista

La Presse, 

Émile de Girardin, 1836

The Sun

Benjamin Day, 1833
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per la prima volta il giornalismo si colloca organicamente all’interno di un campo
di forze triangolare i cui vettori sono rappresentati dal potere politico, dal potere
economico, dall’opinione pubblica. Con ognuno di questi vettori la stampa entra
in un rapporto reciproco di contrattazione, in un gioco sempre più complesso di
influenze e condizionamenti: la sua indipendenza e libertà diventa questione
molto più complicata che in passato, quando aveva di fronte come avversario solo
il potere politico

Giovanni Gozzini, Storia del giornalismo

prof. Andrea Sangiovanni



DALLA PENNY PRESS ALLA YELLOW PRESS

• un quotidiano
“intransigentemente
popolare”

• accurancy, 
accurancy, accurancy

• what, where, who, 
when, why

• facts – colour –
facts

• Nellie Bly
• Outcalt’s Yellow Kid

The World di Joseph Pulitzer (1882)



DALLA PENNY PRESS ALLA YELLOW PRESS

• sensazionalismo
• populismo
• scarsa accuratezza 

ma efficacia 
comunicativa

New York Journal di William Randolph Hearst(1895)
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You furnish 
the picture, 

I’ll furnish 
the war

W. R. Hearst
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Quarto Potere (Citizen Kane), di Orson Welles, 1941



Il giornalismo italiano04
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La Stampa Il Corriere della Sera Il Giornale d’Italia
Nasce nel 1867 come Gazzetta 

Piemontese e poi diventa La 
Stampa. Caratteristica la sua

doppia anima: nazionale e locale

Nasce nel 1876, a Milano. 
Diretto da Eugenio Torelli 

Viollier, ben presto si impone
grazie a Luigi Albertini

Nasce a Roma nel 1901. 
Diretto da Alberto Bergamini, 

inventa la “terza pagina”
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• i giornali italiani si collocano a metà strada
tra il modello politico e quello popolare:
adottano una formula omnibus

• assumono la funzione di organi primari
dell’informazione in tutti I settori, ma si
rivolgono principalmente alla borghesia

• mancanza di editori «puri»

il governo del mondo è più in 
un articolo di giornale (...) che 
in un discorso di ministro o in 
una allocuzione di sovrano

Giuseppe Prezzolini
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La svolta della 
guerra di Libia05
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Luigi Albertini
Facemmo, come tutti, della retorica

Alberto Frassati

[L’intervento dell’Italia in Libia è stato] un miracolo 
[compiuto da] quella forza misconosciuta che è il giornalismo
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l’importanza delle fotografie private

la «rivoluzione kodak» dota di macchine fotografiche anche gli ufficiali che possono così raccontare la
loro «avventura africana» in prima persona, ritraendo anche ciò che il sistema di censura vietava. Non
per questo, però, hanno uno sguardo meno «coloniale» di quello che caratterizza la sfera pubblica.
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cartoline, fotografie e film
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cartoline, fotografie e film

«Le numerose descrizioni degli 
avvenimenti di una guerra che si 
leggono giornalmente, non sono 
sufficienti ad appagare la nostra 

bramosia. Il cinematografo ha 
supplito a questa mancanza, ed oggi 

ne abbiamo una prova evidente 
nell’assistere alle meravigliose 

cinematografie che si rappresentano 
al Cinema Centrale di piazza del 

Duomo, Portici della Galleria, dove 
tutti i giorni si riproducono gli 

episodi più salienti che si riferiscono 
alla guerra Italo-Turca»

(Corriere della Sera)



Luigi Albertini, Il Corriere della Sera, 1 ottobre 1911

gli organi dell’opinione pubblica comprendono e sentono profondamente
(...) il dovere di non propalare segreti politici e militari e di non pubblicare
notizie allarmanti (...). Ma sono anche profondamente consci del loro diritto
e del loro dovere di essere informati nei limiti almeno del ragionevole, di
orientarsi nell’ambito dell’indispensabile, appunto per assistere con serietà
e con serenità l’opinione pubblica. In nome di questo diritto e di questo
dovere noi protestiamo contro il sistema di censura introdotto ora fra noi

Luigi Barzini, lettera privata a Luigi Albertini

Noi tutti della stampa siamo uniti in una impresa patriottica alla quale
ho molto contribuito, e cerchiamo di non nuocere al paese gettando in
piazza certe verità
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censura e autocensura
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